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	IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge:
  

	  

ARTICOLO 2 
(Definizioni)

1.
Per manifestazioni fieristiche si intendono:

a)
le manifestazioni aventi carattere promozionale nei confronti di 

uno o più settori economici produttivi oppure di tutti i settori 

economici, riferiti ad un ambito territoriale definito, sia su area 

privata che su area pubblica, riservate ai produttori, industriali, 

artigianali od agricoli; in tali manifestazioni la presenza di 

operatori commerciali è consentita esclusivamente per la realizzazione 

di servizi accessori;

b)
le manifestazioni a carattere commerciale che si svolgono su area 

privata.

2.
Non sono manifestazioni fieristiche le fiere di cui alla legge 

regionale 2 agosto 1999, n. 20 (Disciplina del commercio su aree 

pubbliche e modifiche alla legge regionale 16 febbraio 1995, n. 6 

(Disciplina delle manifestazioni fieristiche)) che si svolgono su area 

pubblica, caratterizzate:

a)
dalla presenza di operatori commerciali, se non esclusivamente 

come prestazione di servizi accessori;

b)
dall'afflusso di operatori commerciali in occasione di 

particolari ricorrenze, eventi, festività.

3.
I servizi accessori prestati da operatori commerciali, Aziende di 

promozione turistica, pro-loco o altre associazioni e comitati 

legalmente riconosciuti sono ammessi solo se previsti nel programma 

della manifestazione fieristica e se disciplinati dal provvedimento di 

autorizzazione.

4.
Non sono manifestazioni fieristiche le mostre e le esposizioni a 

carattere artistico, scientifico, naturalistico o culturale non 

finalizzate alla promozione economica.

5.
Le manifestazioni fieristiche possono avere cadenza periodica e 

non possono durare più di quindici giorni.

  






	  

ARTICOLO 5 
(Soggetti organizzatori)

1.
Possono richiedere l'autorizzazione allo svolgimento di 

manifestazioni fieristiche:

a)
gli enti pubblici;

b)
le associazioni costituite con atto pubblico;

c)
le Aziende di promozione turistica e le pro-loco di cui ai titoli 

III e IV della legge regionale 29 gennaio 1987, n. 9 (Riforma 

dell'organizzazione turistica della Regione), limitatamente alle 

manifestazioni fieristiche a rilevanza locale;

d)
le imprese iscritte al registro delle imprese di cui all'articolo 

8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura), aventi come attività 

denunciata l'organizzazione di manifestazioni fieristiche.

  





	  

ARTICOLO 12 
(Partecipazione alle manifestazioni fieristiche)

1.
Possono partecipare alle manifestazioni fieristiche:

a)
le imprese produttrici di beni e servizi iscritte nel registro 

delle imprese di cui all'articolo 8 della l. 580/1993;

b)
le imprese esercenti attività di commercio iscritte nel registro 

delle imprese di cui all'articolo 8 della l. 580/1993, limitatamente 

alla partecipazione a manifestazioni fieristiche a carattere 

commerciale che si svolgono su area privata o alla realizzazione di 

servizi accessori nelle manifestazioni fieristiche di cui all'articolo 

2, comma 1, lettera a);

c)
i coltivatori diretti ed i proprietari o esercenti aziende di 

allevamento di cui all'articolo 2, comma 3, della legge 25 marzo 1997, 

n. 77 (Disposizioni in materia di commercio e di camere di commercio);

d)
i produttori di beni fabbricati con lavorazione prevalentemente 

manuale, limitatamente alle manifestazioni fieristiche di artigianato 

di tradizione;

e)
le Aziende di promozione turistica, le pro-loco e le altre 

associazioni o comitati legalmente riconosciuti, limitatamente alla 

realizzazione di servizi accessori nelle manifestazioni fieristiche, 

di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a).

2.
All'attività di vendita esercitata dagli espositori durante il 

periodo di svolgimento delle manifestazioni fieristiche regolarmente 

autorizzate e relativa alle sole merci oggetto della manifestazione 

non si applicano le norme relative alla disciplina del commercio di 

cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della 

disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, della l. 15 marzo 1997, n. 59) e alla legge regionale 7 

giugno 1999, n. 12 (Principi e direttive per l'esercizio dell'attività 

commerciale).


